
dell'articolo 11, comma 1, o di  conferimento  gratuito  senza  alcun 

obbligo di acquisto per i RAEE di piccolissime  dimensioni  ai  sensi 

dell'articolo 11, comma 3;  

    c) gli effetti potenziali  sull'ambiente  e  sulla  salute  umana 

dovuti  alla  eventuale  presenza  di   sostanze   pericolose   nelle 

apparecchiature  elettriche  ed  elettroniche  e  ad  una   scorretta 

gestione delle stesse;  

    d) il ruolo degli acquirenti nel contribuire  al  riutilizzo,  al 

riciclaggio e ad altre forme di recupero dei RAEE;  

    e) il significato del simbolo riportato all'Allegato IX.  

  2. Nel caso in cui, tenuto conto della tipologia dell'AEE,  non  e' 

prevista la fornitura delle istruzioni, le  informazioni  di  cui  al 

comma 1 sono fornite dal distributore al dettaglio presso il punto di 

vendita mediante opportune pubblicazioni o l'esposizione di materiale 

informativo, ai sensi dell'articolo 11, comma 1.  

  3. Il  gestore  del  servizio  pubblico  di  raccolta  informa  gli 

utilizzatori finali su:  

    a) le misure adottate dalla  Pubblica  Amministrazione  affinche' 

gli  utenti  finali  contribuiscano  alla  raccolta  dei  RAEE  e  ad 

agevolare il processo di trattamento degli stessi;  

    b) il ruolo dell'utilizzatore finale nella  preparazione  per  il 

riutilizzo, nel riciclaggio e nelle altre forme di recupero dei RAEE.  

                               Art. 27  

  

  

              Informazione agli impianti di trattamento  

  

  1.  Per  agevolare   la   manutenzione,   l'ammodernamento   e   la 

riparazione,  nonche'  la  preparazione  per  il  riutilizzo   e   il 

trattamento dei  RAEE,  i  produttori  forniscono  agli  impianti  di 

trattamento  adeguato  e  di  riciclaggio,  nonche'  ai   centri   di 

preparazione per il riutilizzo accreditati in conformita' al  decreto 

di cui all'articolo 180-bis,  comma  2,  del  decreto  legislativo  3 

aprile 2006, n. 152, informazioni gratuite in materia di preparazione 

per il riutilizzo e di trattamento adeguato.  

  2. Per ogni nuova tipologia di AEE immessa per la prima  volta  sul 

mercato e rientrante nel campo di applicazione del  presente  decreto 

le informazioni devono essere fornite entro un  anno  dalla  data  di 

immissione sul mercato.  

  3. Per i consentire ai centri di preparazione per il  riutilizzo  e 

agli impianti di trattamento e di  riciclaggio  di  conformarsi  alle 

disposizioni del presente decreto, le informazioni di cui al comma  1 

del presente articolo indicano  almeno  le  diverse  componenti  e  i 

diversi materiali delle AEE, nonche' il  punto  dell'AEE  in  cui  si 

trovano le sostanze e le miscele pericolose.  

  4. Le informazioni vengono  messe  a  disposizione  dei  centri  di 

preparazione per il riutilizzo e degli impianti di trattamento  e  di 

riciclaggio da parte dei produttori di AEE  in  forma  di  manuali  o 

attraverso strumenti elettronici (ad  esempio  CD-Rom  e  servizi  on 

line),  anche  tramite  la  banca  dati  predisposta  dal  Centro  di 

Coordinamento.  

                               Art. 28  

  

  

              Marchio di identificazione del produttore  

  

  1.  Il  produttore  appone  sulle  apparecchiature  elettriche   ed 

elettroniche da immettere sul mercato un marchio. Il marchio  apposto 

deve  consentire  di  individuare  in   maniera   inequivocabile   il 

produttore delle AEE e che le stesse sono state immesse  sul  mercato 

successivamente al 13 agosto 2005.  

  2. Il marchio di cui al comma 1, conformemente a  quanto  stabilito 

nella norma tecnica CEI EN 50419:2006-05,  che  adotta  senza  alcuna 



modifica la norma europea CENELEC EN  50419:2006-03,  deve  contenere 

almeno una delle seguenti indicazioni: nome del produttore, logo  del 

produttore (se  registrato),  numero  di  registrazione  al  Registro 

nazionale di cui all'articolo 29.  

  3. In aggiunta ad una delle opzioni di marcatura di cui al comma 2, 

il produttore puo' utilizzare  sistemi  di  identificazione  a  radio 

frequenza (RFID), previa comunicazione ed approvazione da  parte  del 

Comitato di vigilanza e controllo.  

  4. Il marchio deve essere visibile, leggibile  ed  indelebile.  Per 

verificare se la marcatura e' duratura, essa deve risultare leggibile 

dopo la procedura indicata dalla norma tecnica CEI EN  50419:2006-05, 

al punto 4.2.  

  5. Per assicurare che i RAEE  non  vengano  smaltiti  come  rifiuti 

urbani misti e facilitarne la raccolta differenziata,  il  produttore 

appone sulle apparecchiature il simbolo riportato all'Allegato IX.  

  6. Il marchio ed il simbolo sono apposti sulla superficie dell'AEE, 

o su una superficie visibile dopo la rimozione di un coperchio  o  di 

una componente dell'apparecchiatura  stessa.  Tale  operazione  deve, 

comunque, poter essere effettuata senza l'utilizzo di utensili.  

  7. Qualora non sia possibile, a  causa  delle  dimensioni  o  della 

funzione  del   prodotto,   apporre   il   marchio   e   il   simbolo 

sull'apparecchiatura  elettrica  ed  elettronica,  gli  stessi   sono 

apposti   sull'imballaggio   e    sulle    istruzioni    per    l'uso 

dell'apparecchiatura elettrica ed elettronica.  

                               Art. 29  

  

  

Registro  nazionale  dei  soggetti  obbligati  al  finanziamento  dei 

                    sistemi di gestione dei RAEE  

  

  1. Il Registro nazionale dei soggetti  obbligati  al  finanziamento 

dei sistemi di gestione dei RAEE, istituito e  funzionante  ai  sensi 

del regolamento 25 settembre 2007, n. 185, garantisce la  raccolta  e 

la tenuta delle informazioni  necessarie  a  verificare  il  rispetto 

delle prescrizioni del presente decreto  legislativo  e  il  corretto 

trattamento dei RAEE, nonche'  idonee  a  consentire  la  definizione 

delle quote di mercato di cui all'articolo 35, comma 1, lettera c).  

  2. Sono tenuti ad iscriversi al Registro  nazionale,  i  produttori 

prima che inizino ad operare  nel  territorio  italiano,  secondo  le 

modalita' indicate all'articolo 1 del regolamento 25 settembre  2007, 

n. 185.  

  3. All'interno di tale Registro, oltre  alla  sezione  relativa  ai 

sistemi collettivi di gestione dei RAEE domestici, e'  istituita  una 

apposita sezione relativa  ai  sistemi  individuali  riconosciuti  ai 

sensi dell'articolo 9.  

  4. Il produttore di AEE soggetto agli obblighi di cui  al  comma  1 

puo' immettere sul mercato dette apparecchiature solo  a  seguito  di 

iscrizione presso la Camera  di  commercio  di  competenza.  All'atto 

dell'iscrizione, il produttore deve indicare, qualora  il  codice  di 

attivita' non individui esplicitamente la  natura  di  produttore  di 

AAE, anche lo specifico codice di attivita'  che  lo  individua  come 

tale, nonche' il sistema attraverso il quale intende  adempiere  agli 

obblighi di finanziamento della  gestione  dei  RAEE  e  di  garanzia 

previsti dal presente decreto.  

  5. L'iscrizione al registro,  con  l'indicazione  delle  pertinenti 

informazioni, e' effettuata esclusivamente  per  via  telematica  dal 

produttore o dal rappresentante autorizzato  ai  sensi  dell'articolo 

30, secondo le modalita' indicate all'articolo 3 del  regolamento  25 

settembre 2007, n. 185. Nel caso in cui l'iscrizione  sia  effettuata 

dal rappresentate autorizzato, tale soggetto risponde degli  obblighi 

gravanti sul produttore che lo ha incaricato  anche  con  riferimento 

agli oneri di registrazione di cui al presente comma.  

  6. All'atto dell'iscrizione al Registro nazionale il  produttore  o 



il suo rappresentante autorizzato fornisce le  informazioni  previste 

all'Allegato X e si impegna ad aggiornarle opportunamente.  

  7. Per facilitare l'iscrizione anche negli altri Stati, il Registro 

nazionale predispone all'interno del proprio sito web  istituzionale, 

appositi rimandi (link) agli altri registri nazionali.  

  8. Ai fini della predisposizione e dell'aggiornamento del Registro, 

le  Camere  di  commercio,  industria,  artigianato   e   agricoltura 

comunicano al  Comitato  di  vigilanza  e  controllo  l'elenco  delle 

imprese iscritte al Registro come produttori di AEE.  

                               Art. 30  

  

  

                     Rappresentante autorizzato  

  

  1. Il produttore avente  sede  legale  in  un  altro  Stato  membro 

dell'Unione europea puo', in deroga quanto disposto  all'articolo  4, 

comma 1, lettera g), numeri da 1) a 3), designare con mandato scritto 

un  rappresentante  autorizzato,  inteso   come   persona   giuridica 

stabilita sul territorio italiano o persona fisica,  in  qualita'  di 

legale  rappresentante  di  una  societa'  stabilita  nel  territorio 

italiano, responsabile per l'adempimento degli obblighi ricadenti sul 

produttore, ai sensi della presente decreto legislativo.  

  2. Il produttore di cui all'articolo 4, comma 1, lettera g), numero 

4), stabilito nel territorio nazionale, il  quale  vende  AEE  in  un 

altro Stato membro dell'Unione europea nel quale  non  e'  stabilito, 

deve nominare un  rappresentante  autorizzato  presso  quello  Stato, 

responsabile dell'adempimento degli obblighi ricadenti sul produttore 

ai sensi della  disciplina  dello  Stato  in  cui  e'  effettuata  la 

vendita.  

                               Art. 31  

  

  

                    Monitoraggio e comunicazioni  

  

  1.  L'ISPRA  assicura  il  monitoraggio  del  raggiungimento  degli 

obiettivi  indicati  all'Allegato  V  e  trasmette   annualmente   al 

Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare  una 

relazione contenente  informazioni,  comprese  stime  circostanziate, 

sulle quantita'  e  sulle  categorie  di  AEE  immesse  sul  mercato, 

raccolte attraverso tutti i  canali,  preparate  per  il  riutilizzo, 

riciclate e  recuperate,  nonche'  sui  RAEE  raccolti  separatamente 

esportati, per peso.  

  2. Il Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio  e  del 

mare invia ogni tre  anni  alla  Commissione  europea  una  relazione 

sull'attuazione della direttiva 2012/19/UE e  sulle  informazioni  di 

cui al comma 1. La relazione sull'attuazione e' redatta sulla base di 

un questionario di cui alle decisioni della Commissione 2004/249/CE e 

2005/369/CE. La relazione e' trasmessa alla  Commissione  entro  nove 

mesi a  decorrere  dalla  fine  del  periodo  di  tre  anni  in  essa 

esaminato. La prima relazione verte sul periodo dal 14 febbraio  2014 

al 31 dicembre 2015.  

                               Art. 32  

  

  

       Collaborazione amministrativa e scambio di informazioni  

  

  1. Nell'attuazione del presente decreto legislativo  le  competenti 

autorita' nazionali collaborano tra loro, con le competenti autorita' 

degli altri Stati membri  dell'Unione  europea,  nonche'  con  quelle 

della stessa Unione europea, per  stabilire  un  adeguato  flusso  di 

informazioni volto ad  assicurare  che  i  produttori  rispettino  le 

disposizioni del presente decreto. La collaborazione amministrativa e 

lo scambio di informazioni, in particolare tra i registri  nazionali, 



comprendono il ricorso ai mezzi di comunicazione elettronica.  

  2. La cooperazione comprende, altresi', il diritto  di  accesso  ai 

documenti  e  alle  pertinenti  informazioni,  tra  cui  l'esito   di 

ispezioni, subordinato alle disposizioni legislative  in  materia  di 

protezione  dei  dati  personali   applicate   nello   Stato   membro 

dell'Unione europea  in  cui  opera  l'autorita'  cui  si  chiede  la 

cooperazione.  

Titolo V  

 

COORDINAMENTO, CONTROLLO E VIGILANZA  

                               Art. 33  

  

  

                       Centro di coordinamento  

  

  1. Il Centro di coordinamento, istituito e  disciplinato  ai  sensi 

degli articoli 9, commi 1 e 3, 11 e 12 del regolamento  25  settembre 

2007, n. 185, ha la forma del consorzio con personalita' giuridica di 

diritto privato ed e' disciplinato  ai  sensi  dell'articolo  2602  e 

seguenti del codice civile  in  quanto  applicabili  e  salvo  quanto 

previsto nel presente decreto legislativo. Il consorzio  e'  composto 

da tutti i sistemi collettivi di gestione dei  RAEE  provenienti  dai 

nuclei domestici, che  vi  aderiscono  entro  30  giorni  dalla  loro 

costituzione,  e  da  due  componenti  nominati  rispettivamente  dal 

Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e  del  mare  e 

dal Ministero dello sviluppo economico.  

  2. Entro sei mesi dalla data dell'entrata in  vigore  del  presente 

decreto, il Centro di coordinamento predispone  apposito  elenco,  in 

cui i titolari degli impianti di trattamento dei RAEE sono tenuti  ad 

iscriversi mediante semplice comunicazione e senza  ulteriori  oneri, 

ed a comunicare annualmente le quantita' di RAEE trattate entro il 30 

aprile di ogni anno.  

  3. Al  Centro  di  coordinamento  possono  altresi'  partecipare  i 

sistemi individuali di gestione dei RAEE domestici, nonche' i sistemi 

individuali e collettivi di gestione dei RAEE professionali.  

  4. Il Centro di Coordinamento adegua lo statuto  alle  disposizioni 

del presente decreto legislativo  entro  90  giorni  dall'entrata  in 

vigore. Lo statuto e  le  successive  modifiche  sono  approvate  con 

decreto del Ministro dell'ambiente della tutela del territorio e  del 

mare di concerto con il Ministro dello sviluppo economico  e  con  il 

Ministro  dell'economia  e  delle  finanze,  entro  60  giorni  dalla 

presentazione.  

  5. Il Centro di coordinamento ottimizza,  uniformando  le  relative 

modalita' e condizioni, la raccolta, il ritiro e la gestione dei RAEE 

in modo omogeneo su  tutto  il  territorio  nazionale  da  parte  dei 

sistemi collettivi per il conferimento agli impianti di  trattamento. 

In particolare il Centro di coordinamento ha il compito di:  

    a) garantire il ritiro dei RAEE conferiti ai centri  di  raccolta 

comunali in modo omogeneo su tutto il territorio nazionale  da  parte 

di ogni sistema collettivo, nel rispetto del principio di concorrenza 

e non discriminazione, al fine di incrementare la raccolta  dei  RAEE 

da parte dei  Comuni  e  di  conseguire  gli  obiettivi  di  raccolta 

differenziata, riciclaggio, recupero stabiliti dal  presente  decreto 

legislativo;  

    b) collaborare alla  definizione  della  metodologia  di  cui  al 

decreto ministeriale dell'articolo 18, comma 4;  

    c) supportare il Comitato di vigilanza nella definizione  criteri 

oggettivi di quantificazione delle quote di  mercato,  promuovendo  a 

tal fine studi da parte di istituti scientifici e di ricerca;  



    d) assicurare risposte tempestive alle  richieste  di  ritiro  da 

parte dei centri di raccolta,  utilizzando  a  tal  fine  metodologie 

telematiche;  

    e) raccogliere e rendicontare i dati relativi alla raccolta e  al 

trattamento  sulla  base  delle  informazioni  acquisite   ai   sensi 

dell'articolo 34;  

    f) trasmettere annualmente all'ISPRA le informazioni di cui  alla 

lettera d) ai fini  della  predisposizione  della  relazione  di  cui 

all'articolo 31, comma 1;  

    g) stipulare specifici accordi con le associazioni  di  categoria 

dei soggetti recuperatori, sentito il Comitato di indirizzo, al  fine 

di  assicurare  adeguati  ed  omogenei  livelli  di   trattamento   e 

qualificazione delle aziende di settore;  

    h) assicurare il monitoraggio dei flussi  di  RAEE  distinti  per 

categoria  di  cui  agli  Allegati  I  e  III  del  presente  decreto 

legislativo smistati ai sistemi collettivi sulla base di modalita' da 

definire d'intesa con l'ISPRA e il Comitato di vigilanza e controllo;  

    i) predisporre per ciascun raggruppamento di  RAEE  un  programma 

annuale di prevenzione e attivita'  da  trasmettere  al  Comitato  di 

vigilanza e controllo.  Tale  programma  deve  contenere  indicazioni 

specifiche anche con riguardo agli obiettivi  di  recupero  dei  RAEE 

stabilite per ogni categoria;  

    l)  coordinare  e  garantire  il  corretto  trasferimento   delle 

informazioni di cui  all'articolo  27  fornite  dai  produttori  agli 

impianti di preparazione per il riutilizzo, trattamento e riciclaggio 

attraverso strumenti  elettronici,  mediante  la  predisposizione  di 

un'apposita banca dati.  

  6. Il Centro di coordinamento puo' svolgere i propri compiti  anche 

mediante il ricorso a societa' di servizi ed altri  soggetti  esterni 

purche' venga garantita la riservatezza dei dati trattati.  

                               Art. 34  

  

  

               Informazioni al Centro di coordinamento  

  

  1. Ai fini dello svolgimento delle competenze di  cui  all'articolo 

33, il Centro di coordinamento  acquisisce  annualmente  le  seguenti 

informazioni:  

    a) i dati inerenti i RAEE gestiti dagli impianti di trattamento;  

    b) i dati inerenti i RAEE ricevuti dai distributori.  

  2. Tali informazioni possono essere utilizzati anche al fine  della 

trasmissione delle informazioni agli altri Stati  membri  dell'Unione 

europea ai  sensi  dell'articolo  7,  paragrafo  2,  della  direttiva 

2012/19/UE.  

                               Art. 35  

  

  

                Comitato di vigilanza e di controllo  

  

  1. Il Comitato di vigilanza e di controllo sulla gestione dei  RAEE 

e delle  pile,  degli  accumulatori  e  dei  relativi  rifiuti,  gia' 

istituito presso  il  Ministero  dell'ambiente  e  della  tutela  del 

territorio e del mare ai sensi dell'articolo 15, comma 1, del decreto 

legislativo 25 luglio 2005, n. 151, e ridefinito dall'articolo 19 del 

decreto legislativo 20 novembre  2008,  n.  188,  svolge  i  seguenti 

compiti:  

    a)  predispone  ed  aggiorna  il  Registro   nazionale   di   cui 

all'articolo 29, sulla  base  delle  comunicazioni  delle  Camere  di 

commercio previste allo stesso articolo 29, comma 8;  

    b) raccoglie,  esclusivamente  in  formato  elettronico,  i  dati 

relativi ai prodotti immessi sul mercato e alle garanzie  finanziarie 

che i produttori sono tenuti a comunicare al  Registro  nazionale  ai 

sensi dell'articolo 29, comma 6;  


